Sabet vintiset Dicembre: At aspéet ma la tevla quand che ho lave i piat!

Sabeét vintiset Dicembre
(Sabato 27 Dicembre)

At aspét ma la tévla quand che ho lave i piat!.

(Ti aspetto a tavola quando ho lavato i piatti!.Ossia dopo cena.)...

Us fa nota in mer!.

(Si fa notte in mare!.Non finiamo mai di fare questa cosal.)

Quéll I'e un arveina famej!.

(Quello e un rovina famiglie!.Si diceva di uno che insidiava donne sposate.)

Al corni I'é mei feli che ne purteli.

(Le corna e meglio farle che portarle.)

Queéll e tira sempra d’un chent.

(Quello tira sempre da una parte.Era colui che,in un gruppo,non collaborava e tendeva a defilarsi per
avversione o per evitare la fatica.)

A marche strac.

(A mercato stanco.E l'orario che precede la chiusura;é quello il momento che si puo fare anche qualche




buon affare con chi non ha ancora venduto la sua merce e non vuole riportarla a casa.)

Lasli cos in te su brod.

(Lascialo cuocere nel suo brodo.E caratteristico nelle trattative di affari dove uno mostra disinteresse,per
capire invece quanto,l'altra parte sia interessata.)

Bona zurnéda ma tot!.

(Buona giornata a tultti!.)

Sa vol di la parola”’FULET”?

Renato Fattori
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